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Interpellanza 122/2019 Tiziano Zanetti intitolata "Logo della città 
esclusivo o a disposizione di tutti?" 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 

 

Premessa 

La nuova Bellinzona ha fatto allestire una sua corporate identity che viene utilizzata in 

tutta la sua attività pubblica quale veste ufficiale di elementi quali la carta intestata, la 

segnaletica, le divise dei servizi urbani, i veicoli di servizio, ecc. Centro di tale immagine 

coordinata è il logo ufficiale, composto da uno stemma rosso su cui è raffigurato un 

biscione stilizzato, affiancato – sempre – dalla scritta Città di Bellinzona. Analoga 

operazione di adattamento e uniformizzazione parziale dell’immagine grafica è stata fatta 

per quanto riguarda i loghi degli enti autonomi. In quanto logo, il biscione stilizzato è 

stato registrato presso la competente autorità federale.  

Per scopi di immagine, la Città richiede agli organizzatori di eventi pubblici che 

beneficiano di un sostegno finanziario o logistico, viene richiesto di indicare che l’evento 

avviene con il sostegno della Città di Bellinzona, laddove a segnare quest’ultima va 

inserito il logo succitato. Tale richiesta è accompagnata dall’imperativo di presentare le 

bozze prima che siano pubblicate.  

Le richieste di uso del logo per altri scopi vengono invece normalmente respinte. 

Nel merito delle domande dell’interpellante: 

 

1. È al corrente di questo logo, ne è stato coinvolto e ne condivide l'impostazione? 

Nel merito del caso oggetto citato dall’interpellante, stante la richiesta di esonero della 

tassa di affitto del Teatro Sociale per l’allestimento di uno spettacolo teatrale nell’ambito 

dei festeggiamenti, il Municipio ha quindi espresso l’usuale richiesta di applicazione del 

logo della Città al materiale informativo relativo allo spettacolo. Tale richiesta è stata 

accompagnata naturalmente dalla condizione che tale materiale dovesse essere 

presentato prima della diffusione. Cosa che non è stata fatta. Il Municipio è dunque giunto 

a conoscenza dell’uso del logo soltanto a cose fatte e non ne condivide l’importazione, sia 

nel metodo sia nella forma, in quanto non rispetta le regole normalmente applicate. 
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2. Ogni società, politica o non potrà in futuro utilizzare il logo della Città o parte di 
esso (che in ogni caso la richiama) per promuovere questo o quell'evento? 

La risposta è contenuta nella premessa. L’uso del logo non è autorizzato se non per 

segnalare il diretto sostegno di eventi puntuali da parte della Città. Vi sono società 

sportive che in buona fede hanno adottato dei loghi per le loro divise che in qualche modo 

richiamano il biscione stilizzato della Città: per questi casi si ritiene di poter applicare una 

maggiore tolleranza, ritenuto che non si tratta di utilizzare il loro in sé, ma di prendere 

ispirazione dal biscione.  

3. L'Unione dei Sindacati è forse un Ente o un'Associazione gestita dalla Città? 

Evidentemente no. 

4. Vi sono persone dell'Amministrazione comunale che direttamente o 
indirettamente lavorano presso detta Unione? 

Non risulta. 

5. La Casa del Popolo è di proprietà del Comune? 

Evidentemente no. 

6. Considerando che sull'invito a tutti i fuochi vi è anche il logo della Città, vi è 
stata una partecipazione finanziaria dell'Ente pubblico all'evento organizzato 
per promuovere i 100 anni dell'Unione sindacale? 

Come indicato nella risposta al punto 1, la Città ha sostenuto l’evento limitatamente 

alla parte di produzione teatrale (indicata anche nel volantino citato dall’interpellante), 

attraverso l’esonero del pagamento dell’affitto, che ammonta a CHF 2'000.-. 

7. Se sì, a quanto ammonta? 

Vedi risposta 6.  

8. Pur comprendendo l'irresistibile tentazione del PS di sfruttare l'evento nel 
contesto della campagna elettorale per le elezioni cantonali, non sarebbe stato 
auspicabile attendersi un atteggiamento più prudente da parte del Municipio? 

Il Municipio, e per esso i servizi preposti, hanno adottato le disposizioni vigenti. In seguito 

all’uso del logo, che non è considerato consono alle regole, all’Unione Sindacale 

Bellinzona è peraltro stata inviata una lettera di richiamo.  


